COMUNE DI VILLAROMAGNANO PROVINCIA DI ALESSANDRIA

REGOLAMENTO PER LA DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA POTABILE DEL 

COMUNE DI VILLAROMAGNANO

TITOLO PRIMO
GESTIONE DELL’ACQUEDOTTO

Art. 1 

Attuazione del servizio di distribuzione dell’acqua da pubblico acquedotto

Il servizio di distribuzione dell’acqua potabile nel territorio del comune di Villaromagnano è gestito dal Comune di Vilaromagnano. 
Nei successivi articoli il “Comune di Villaromagnano” verrà indicato con la parola “Comune”.

Art. 2

Costruzione della rete idrica

La rete distribuzione idrica sarà normalmente costruita su suolo pubblico.

In casi particolari potrà essere richiesto e concordato con le parti l’attraversamento delle condutture su suolo privato.

Eventuali diramazioni su aree non servite dalla rete del pubblico acquedotto potranno essere costruite, a richiesta degli interessati, sia in suolo pubblico o su strade e fondi privati, a totale spesa dei richiedenti, su progetti presentati, approvati dall’Amministrazione, realizzati da personale specializzato sotto l’alta vigilanza del Comune. 

Ultimati tali lavori, sarà redatto apposito verbale di collaudo e presa in carico delle opere da parte del Comune.

Tali impianti potranno essere utilizzati dal Comune anche per altre forniture a terzi, senza che ciò comporti diritto alcuno per l’utente o per il proprietario, di rimborso di quote di corrispettivi versati o di versamento di canoni per servitù o di altre somme in genere.

La somministrazione è da intendersi comunque subordinata all’ottenimento e alla permanenza delle autorizzazioni, permessi, servitù e quant’altro necessario alla costruzione ed all’esercizio degli impianti occorrenti.
Art. 3

Proprietà delle tubazioni

Tutte le tubazioni della rete di distribuzione dell’acquedotto comunale, sino al misuratore di quantità se questi è posto all’esterno del confine di proprietà, e sino al confine di proprietà se il misuratore è interno alla stessa sono in ogni caso di proprietà del Comune. 

Art. 4

Sorveglianza, manutenzione e riparazione degli impianti

La sorveglianza, manutenzione e riparazione degli impianti del pubblico acquedotto sono di pertinenza comunale. 

Per i vari lavori, il Comune si servirà del personale dipendente o di personale incaricato. 

Art. 5

Interruzione del servizio di erogazione

Nessuna responsabilità può essere imputata al Comune per interruzione nella erogazione dell’acqua dovuta a causa di rotture, lavori in corso, forza maggiore e simili. 
Le utenze che, per loro natura, richiedono continuità del servizio dovranno provvedere alla installazione di un adeguato, autonomo, impianto di riserva. 

Il Comune si riserva la facoltà di disciplinare l’erogazione dell’acqua in conseguenza di diminuita disponibilità alle sorgenti o per altre inderogabili necessità. 

Art. 6
Priorità nelle concessioni delle utenze

Ai fini delle nuove concessioni le utenze si distinguono in utenze domestiche e utenze generiche non domestiche .

Nella impossibilità di soddisfare tutte le nuove utenze è riservata la priorità alle utenze domestiche. 

Art. 7

Danni alle condotte e alle tubazioni in genere

Affinché non siano recati danni alle condotte stradali e alle derivazioni della rete idrica il servizio acquedotto, dietro richiesta, è tenuto a segnalare l’esatta ubicazione delle condutture stesse.

Chiunque effettui attraversamenti od opere che interferiscono sulla rete o comunque impegnino la fascia di rispetto della stessa è tenuto ad attenersi alle regolamentazioni e prescrizioni definite dal Comune. 

Qualora siano provocati guasti alle tubazioni per mancata richiesta di segnalazione di ubicazione, o per negligenza o colpa di chi esegue i lavori in prossimità delle tubazioni il Comune ha diritto al rimborso conseguente all’interruzione effettuata per le dispersioni di acqua riscontrate, al pagamento dei danni diretti ed indiretti che possano insorgere per la mancata erogazione del servizio, al pagamento della sanzione da € 258,23 a € 1.032,91 il tutto maggiorato del 20 % per spese generali. 
La riparazione, ovviamente, sarà eseguita a spese di chi ha provocato il guasto. 

Art. 8

Divieto di qualsiasi operazione sulla rete e sulle valvole di distribuzione

È vietato a chiunque, all’infuori degli appositi incaricati del servizio inserirsi nelle operazioni o nei lavori da praticarsi alla rete di distribuzione stradale ed alle diramazioni fino al contatore. 

Tale proibizione comprende anche il divieto assoluto per i concessionari di manomettere o manovrare la valvola stradale posta dal Comune nel punto da cui diparte la derivazione dell’utenza. 

Chiunque esegua lavori tali da non consentire l’agevole accesso a tutte le manovre dell’acquedotto (saracinesche, chiusini, idranti, ecc.) o che intervenga senza l’opportuna autorizzazione ad eseguire lavori sulla rete di distribuzione e sulle diramazioni, oltre all’immediato ripristino delle condizioni originali potrà subire una sanzione da € 516,46 a € 1.032,91, salva l’applicazione delle sanzioni previste dal Codice Penale. 
Art. 9

Chiusura temporanea e riapertura dell’utenza

L’utente che, per qualsiasi motivo, intendesse chiudere temporaneamente la condotta dovrà presentare richiesta al Comune.

Eguale procedura dovrà essere osservata per la successiva riapertura. 

Sono a suo carico le spese conseguenti. 

Per il tempo in cui la condotta rimarrà chiusa l’utente sarà tenuto al pagamenti del minimo garantito ovvero di quel maggior consumo che dovesse segnare il contatore guasto, perdite o altre eventuali cause. 

Art. 10

Distribuzione dell1acqua

La distribuzione dell’acqua proveniente dal pubblico  acquedotto può avere luogo:

· Per mezzo di impianti di uso pubblico;

· Mediante concessione di utenze private.

TITOLO SECONDO

FORNITURE PER USO PUBBLICO

Art. 11

Definizione di impianti per uso pubblico

Sono considerati impianti per uso pubblico:

· Tutte le fontanelle pubbliche;

· Gli impianti degli edifici destinati ai pubblici servizi comunali;

· Le bocche da incendio insistenti sul suolo pubblico.

Art. 12

Uso delle fontanelle pubbliche

L’acqua delle fontanelle pubbliche può essere prelevata limitatamente al necessario per usi domestici, escluso tassativamente ogni altro uso. 

Art. 13

Vasche e cisterne pubbliche

È vietato far uso  delle vasche e delle cisterne pubbliche per fini diversi da quello cui sono destinate. 
È fatto comunque divieto di servirsi di dette vasche per lavaggio o balneazione. 

Chiunque contamini l’acqua delle fonti, dei pozzi, delle vasche è punito con ammenda fino a € 1.000,00 salvo applicazione delle sanzioni previste dal codice penale.

Art. 14

Prese d’acqua per scopi particolari

Lungo la rete di distribuzione dell’acqua potranno essere installate:

· Bocche antincendio;

· Bocche per l’innaffiamento stradale e dei pubblici giardini; per il lavaggio delle fognature e per qualsiasi altro scopo nell’interesse della collettività.

Chi manomette o fa uso arbitrario di tali prese sarà passibile di sanzione ai sensi di legge. 

TITOLO TERZO 

NORME PER LA SOMMINISTRAZIONE

CAPITOLO I

NORME GENERALI

Art. 15

Oggetto 

La somministrazione dell’acqua è concessa per l’uso potabile ed igienico, per i servizi generali d’igiene dell’abitato e per lo spegnimento degli incendi. 
Il Comune lungo le vie e piazze nelle quali sono già collocate le tubazioni. Per la distribuzione, o nelle località ove a suo giudizio, riterrà opportuno estendere la rete dell’acquedotto, concede l’acqua per uso potabile e igienico ai privati mentre si riserva la facoltà di concedere l’acqua agli stabilimenti ed opifici per uso industriale e per uso zootecnico e agli insediamenti non aventi i requisiti di abitabilità, limitatamente alle possibilità della rete di distribuzione ed alle disponibilità generali. 

Art. 16

Richiesta e condizioni per la somministrazione e l’allacciamento alla rete idrica

La domanda per la somministrazione e l’allacciamento alla rete idrica, redatta su carta semplice sottoscritta dal richiedente o dal suo legale rappresentante, deve essere presentata al Comune ed indirizzata al Sindaco. 

Nella domanda si dovrà specificare, tra l’altro, il tipo di utenza per il quale si richiede la somministrazione, l’ubicazione dell’immobile per il quale si richiede l’allacciamento e la quantità presumibile del fabbisogno annuale. 

All’atto della presentazione della domanda, il richiedente dovrà produrre una dichiarazione di disponibilità dell’immobile, fatti salvi diritti dei terzi.
In ogni caso il Comune si riserva la facoltà di accertare o respingere ogni richiesta di allacciamento entro i limiti di disponibilità dei propri impianti e sempre che, in relazione al previsto tipo di impiego e agli impianti di utilizzazione, condizioni tecniche non si oppongono.

Art. 17

Punto di consegna, pressione di fornitura e portata massima derivabile

La somministrazione dell’acqua viene effettuata dal Comune alla bocca di uscita del contatore, collocato ai sensi del successivo art. 36, alle normali condizioni di esercizio della rete. 

La portata massima istantanea prelevabile non potrà superare il 15% della sollecitazione massima giornaliera stabilita dalla casa costrittrice per le ore di esercizio.

Art. 18

Scarichi 

La somministrazione è subordinata all’accertamento che da parte del richiedente sia provveduto al regolare smaltimento delle acque reflue con apposita fognatura o canali di scarico, in modo da evitare rigurgiti o impaludamenti sia dentro che fuori l’abitato. 

Art. 19
Titolare del contratto 

L’acqua viene di norma somministrata agli stabiliti in zone servite dalla rete idrica, mediante costruzione di una presa per ogni nucleo abitativo. 

Le somministrazioni di acqua sono effettuate agli utilizzatori della somministrazione o ai proprietari o conduttori degli immobili. 

Anche nel caso di edifici costituiti in condominio, la somministrazione viene effettuata alle singole unità immobiliari costituenti il condominio. 

Art. 20

Modalità per il perfezionamento del contratto di somministrazione

Per avere diritto alla somministrazione i richiedenti, oltre al versamento dell’importo preventivato per l’allacciamento e delle competenze accessorie, previsti dal presente regolamento, dovranno provvedere alla firma del contratto, unico documento che impegna il Comune alla somministrazione dell’acqua. 

L’utente presta consenso alla cessione del contratto ad altri Enti esercenti la distribuzione dell’acqua, senza essere per ciò esentato dall’adempimento delle obbligazioni assunte e rinunciando ad ogni eccezione o pretesa. 
Art. 21

Tipo di utenza

Ai fini dell’applicazione delle tariffe non vi sono distinzioni concernenti le modalità d’uso dell’acqua erogata. 

Art. 22

Tariffe

Le tariffe di vendita dell’acqua sono stabilite con separata deliberazione del Consiglio Comunale secondo le procedure vigenti al momento della determinazione.

Art. 23
Durata del contratto

La durata del contratto  per le utenze definitive viene stabilita in anni uno, salvo diverse specificazioni.

Ai fini della decorrenza del periodo annuale, viene assunta la data in cui ha inizio per l’utente la disponibilità di acqua, quale risulta dalla documentazione in possesso del Comune. 

Il contratto, in mancanza di specifiche indicazioni contrarie, si rinnova tacitamente di anno in anno, qualora non intervenga disdetta da una delle due parti con almeno tre mesi di preavviso. 

Art. 24

Domanda di allacciamento per utenze per strade canalizzate

Nelle zone già servite dalla rete di distribuzione dell’acqua, il Comune, entro i limiti della potenzialità dei propri impianti e ricorrendo tutte le altre condizioni tecniche, concede l’allacciamento dell’acqua nel rispetto delle norme e condizioni previste dal presente regolamento.

I lavori di derivazione, dalla tubazione stradale fino al misuratore, sono eseguiti a cura del Comune o da idonea ditta specializzata individuata dal Comune. 

L’onere relativo alla costruzione dell’allacciamento verrà quantificato a mezzo del preventivo disposto dal Comune o dalla ditta individuata dal Comune. 

Tale preventivo, dopo l’accettazione dell’utente, comporta il pagamento del corrispettivo, che sarà suscettibile di aggiornamento qualora, tra la data di accettazione e quella di pagamento, intervengano variazioni delle componenti del costo. 

In tal caso il Comune è tenuto a sottoporre a nuova approvazione del richiedere il preventivo stesso.

Art. 25
Domanda di allacciamento per utenze su strade non canalizzate. Proprietà delle tubazioni 

Per le strade che non siano già provviste di tubazioni stradali di distribuzione, il Comune può accogliere le richieste di nuovi allacciamenti, sempre nei limiti della potenzialità dei propri impianti e di tutte le altre condizioni tecniche. 
Le spese per la somministrazione e l’installazione delle tubazioni stradali saranno, di norma, a totale carico dei richiedenti e gli impianti relativi resteranno di proprietà del Comune e verranno considerati, a tutti gli effetti, parte integrante della rete dell’acquedotto comunale. 

Art. 26

Norme per l’esecuzione delle derivazione

Spetta al Comune determinare le caratteristiche dell’allacciamento, con particolare riferimento al percorso delle diramazioni ed alla posizione del misuratore. 
Il richiedente, inoltre, dovrà garantire che il percorso adottato rimarrà accessibile, ispezionabile, monche svincolato da qualsiasi tipo di servitù precedente, attuale o posteriormente costituita sia per le parti interrate sia per le parti in vista. 

In caso contrario, il richiedente o il fruitore dovrà provvedere a proprie spese alla normalizzazione, che dovrà avvenire nell’osservanza di tutte le norme stabilite nel presente regolamento.

La richiesta per l’esecuzione dei lavori di allacciamento alla rete idrica è subordinata all’accettazione da parte del richiedente del preventivo di spesa predisposto dal Comune e dall’avvenuto versamento del relativo importo nei termini indicati nell’avviso di pagamento; in caso contrario il Comune non è più impegnato a realizzare l’allacciamento. 

Il Comune eseguirà il lavoro compatibilmente con le proprie disponibilità e programmi, nei tempi più brevi possibili. 

La richiesta dei lavori e la loro esecuzione, tuttavia, non impegnano il Comune ala somministrazione dell’acqua, che verrà concessa solo quando sarà formalizzato il relativo contratto. 
Art. 27
Rinuncia all’esecuzione dei lavori

Qualora nel corso dell’esecuzione dei lavori il richiedente rinunciasse all’allacciamento, qualunque ne sia il motivo, il Comune, addebiterà al richiedente le spese relative alla parte di lavoro eseguito, quelle per la rimozione del materiale stesso, nonché i costi di preventivazione, trattenendole sulle somme già versate, a norma dell’art. 24, salvo il diritto dell’importo eventualmente eccedente. 
Art. 28
Divieto di sub-fornitura

È vietata, di norma, la cessione di acqua a terzi sotto qualsiasi forma (ovvero sotto forma di sub-fornitura ovvero vendita); in tal caso il Comune avrà diritto di risolvere il contratto di somministrazione. 

Art. 29

Sospensione o revoca della somministrazione 

La somministrazione, potrà essere revocata o sospesa dal Comune nei casi di inadempimento da parte dell’utente, fatto salvo ogni e qualsiasi diritto vantato dal Comune per canoni arretrati e per danni; potrà anche essere revocata o sospesa per causa di forza maggiore.

Sarà possibile effettuare la sospensione dell’erogazione dell’acqua potabile a condizione che esistano nel territorio comunale fonti di approvvigionamento regionale ragionevolmente ed abitudinariamente accessibili agli utenti. 
In caso contrario, il Comune dovrà assicurare all’utente una quantità tale di acqua potabile / giorno necessaria per gli usi di sopravvivenza in senso alimentare e per le indispensabili abluzioni igieniche. 

Art. 30

Modalità per il recesso del contratto. Riattivazione

Gli utenti che intendono recedere dal contratto di somministrazione devono darne comunicazione scritta, nei modi previsti dal contratto stesso, al Sindaco il quale farà provvedere al rilievo dell’ultimo consumo ed alla chiusura del misuratore con apposizione dei sigilli. 

In mancanza di tale disdetta, i titolari restano unici responsabili nei confronti del Comune e dei terzi e ne rispondono per ogni applicazione sia di carattere civile che penale. 

La riattivazione del misuratore, quando lo stesso sia stato chiuso o sigillato, potrà essere fatta esclusivamente dal Comune solo dopo che sia stato perfezionato il relativo contratto di somministrazione da parte dell’utente che subentra. In difetto di ciò, il consumo di acqua sarà considerato abusivo con tutta le conseguenze di leggi civili e penali. 

Art. 31
Responsabilità dell’utente sull’uso e conservazione della derivazione

L’utente deve utilizzare la diligenza del buon padre di famiglia perché siano preservati da manomissioni e da danneggiamenti gli impianti e gli apparecchi di proprietà del Comune. 

L’utente è quindi responsabile dei danni ascrivibili a sua colpa od incuria ed è pertanto tenuto a rimborsare eventuali spese di riparazione o sostituzioni (di misuratori, ecc.). 

A domanda dell’utente, in caso di comprovata dispersione di acqua per accidentale rotture dell’impianto interno, è facoltà del Comune addebitare le eccedenze applicando la tariffa base. Tale facoltà è esclusa per i consumi non eccedenti il triplo del minimo contrattuale d’obbligo o per i consumi compresi nella media delle somministrazioni dei dodici mesi precedenti la domanda di abbuono. Pertanto le eccedenze comprese nei predetti limiti devono essere pagate in base alle tariffe a scaglioni. 

Art. 32

Interruzioni e irregolarità del servizio

Come già evidenziato all’art. 5 il Comune non assume responsabilità alcuna per eventuali interruzioni o limitazioni per forniture dovute a causa di forza maggiore, guasti, incidenti ed esigenze tecniche. 
Pertanto le utenze che per loro natura richiedono una assoluta continuità di servizio dovranno provvedere all’installazione di un adeguato impianto di riserva. 

In nessuno di tali casi l’utente avrà diritto al risarcimento dei danni. 

Nei periodi estivi ed in quelli di magra l’Amministrazione si riserva il diritto di ridurre l’orario dell’erogazione sia di giorno che di notte e di limitare i consumi dell’acqua agli usi domestico-familiare che debbono intendersi prioritari rispetto ad ogni altro consumo. 

CAPITOLO II
ACCERTAMENTO DEI CORRISPETTIVI

MODALITA’ DI PAGAMENTO – APPARECCHI DI MISURA

Art. 33

Misura e pagamento dell’acqua

Ogni somministrazione di acqua, a qualsiasi titolo avvenuta, è a carico dell’utente. 

L’acqua viene pagata in ragione di quanto indicato dal misuratore e secondo le rilevazioni fatte dal personale addetto del Comune.

Il quantitativo minimo garantito per ogni appartamento di civile abitazione è stabilito dalle tariffe vigenti. I consumi verranno fatturati secondo gli scaglioni fissati dal regime tariffario in vigore. 

Agli effetti della determinazione dei consumi, è considerato soltanto l’intero di mc. Rilevato dalla lettura del contatore, trascurate le frazioni di mc. 

I corrispettivi sono di norma da pagarsi in rate semestrali secondo la scadenza indicata nella fattura, compatibilmente con le esigenze organizzative del Comune. A ricevimento della fattura l’utente dovrà effettuare il pagamento entro la data di scadenza. Nella fattura può essere compreso l’onere per il diritto di riscossione.

Il Comune si riserva di variare il sistema di fatturazione e/o riscossione. 
In difetto di pagamento entro la scadenza fissata nella fattura, anche se il ritardo è dovuto a mancato recapito della stessa per fatto non imputabile al Comune, l’Amministrazione ha diritto di applicare un’indennità di ritardato pagamento nella misura pari all’interesse legale, su quanto dovuto per la somministrazione, oltre gli oneri e le penalità previste dalle leggi vigenti e da successive disposizioni.

Peraltro, eventuali ritardi dipendenti da dilazioni nell’accredito da parte degli Enti delegati alla riscossione non saranno considerati ai fini dell’applicazione dell’indennità di mora.
In caso di perdurante grave inadempimento il Comune ha diritto di procedere alla sospensione della somministrazione dell’acqua, senza preavviso, con addebitamento dei relativi oneri agli inadempimenti; si considera grave inadempimento, tra l’altro, il mancato pagamento delle fatture entro 60 giorni dalla scadenza. 

In ogni caso di sospensione dell’erogazione, dovuta ad inadempimenti dell’utente, lo stesso è tenuto al pagamento, a titolo di penalità delle fatture emesse con gli importi di quote fisse, del minimo contrattuale ed oneri relativi, fino alla risoluzione del contratto. 

L’utente moroso non può pretendere alcun risarcimento di danno derivante dalla sospensione dell’rogazione. 

Per il ripristino dell’erogazione, l’utente è tenuto previamente a pagare le ulteriori spese per la rimessa in servizio degli impianti e per le azioni svolte dal comune a tutela dei propri diritti. 

Il Comune ha sempre il diritto di suggellare o rimuovere il contatore nel caso di gravi inadempimenti, tra i quali la persistente insolvenza dell’utente o quando l’uso dell’acqua fosse stato riattivato abusivamente mediante aperture di rubinetti o rotture di sigilli, salvo sempre ogni azione legale al riguardo.

Gli eventuali reclami avanzati o da avanzare non esimono gli utenti dal pagamento integrale dell’importo delle fatture, eccezion fatta per i casi di indizio grave e preciso di errori, nel qual caso, in attesa di definizione del reclamo, l’utente è tenuto al pagamento del consumo medio accertato in base al successivo art. 38, senza pregiudizio per l’integrale pagamento, se dovuto, ad avvenuta definizione amministrativa del reclamo. 
Sarà possibile effettuare la sospensione dell’erogazione dell’acqua potabile a condizione che esistano nel territorio comunale fonti di approvvigionamento ragionevolmente ed abitudinariamente accessibili agli utenti. 

In caso contrario, il Comune dovrà assicurare all’utente una quantità tale di acqua potabile / giorno necessaria per gli usi di sopravvivenza in senso alimentare e per le dispensabili abluzioni igieniche. 

Art. 34

Apparecchi di misura - Quota di servizio – Manutenzione

Gli apparecchi di misura sono di proprietà del Comune che ne stabilisce il tipo e il calibro in relazione alla natura della somministrazione ed al consumo presunto che l’utente è tenuto a dichiarare all’atto del contratto.
L’utente, a seguito di mutata situazione di consumi può chiedere la sostituzione dell’apparecchio di misura per necessità tecniche e senza l’obbligo di preavviso; nel caso di variazione di calibro, per mutate caratteristiche dell’utenza, il Comune si riserva di addebitare all’utente le spese relative.

Le quote annue di servizio sono stabilite ed applicate a sensi della legge. 

Art. 35

Posizione e custodia degli apparecchi di misura

Gli apparecchi di misura sono collocati nel luogo e nelle posizioni ritenuti più idonei al Comune e comunque di facile accesso agli addetti comunali. 
Nel caso di edifici costituiti in condominio, gli apparecchi misuratori delle singole unità immobiliari saranno posizionati in batteria in locale opportunamente predisposto per tale servizio. 

Negli altri casi il misuratore verrà collocato in un pozzetto sotterraneo, da costruirsi a totali spese dell’utente e nei modi indicati dal Comune. Sarà a carico dell’utente, inoltre, ogni spesa relativa alla manutenzione della nicchia, cassetta o pozzetto occorrenti per contenere e proteggere il contatore.

Ove non si possano facilmente realizzare tali condizioni il misuratore collocato all’interno dello stabile o locale servito, entro una nicchia, cassetta od altro riparto in sito non esposto al gelo dove gli incaricati possano prontamente e facilmente avere accesso in ogni tempo, ed in modo che possa essere ispezionata per quanto possibile in ogni sua parte la tubazione fra la presa ed il contatore. 
Saranno a carico dell’utente le riparazioni di eventuali perdite o rotture delle tubazioni di derivazione a valle del misuratore di quantità se questo è posizionato all’esterno del confine di proprietà ovvero dal confine di proprietà nel caso in cui il misuratore di quantità sia ubicato all’interno della stessa. 

Tutti gli apparecchi misuratori sono provvisti di valvola di intercettazione a monte e di valvola di intercettazione e di ritegno a valle oltre che di apposito sigillo di garanzia apposto dal Comune. La manomissione dei sigilli e qualunque altra operazione destinata a rendere irregolare il funzionamento dell’apparato misuratore, possono dare luogo ad azione giudiziaria contro l’utente, alla sospensione immediata dell’erogazione ed alla risoluzione del contratto di somministrazione. 

Art. 36

Lettura dei misuratori
L’utente ha l’obbligo di permettere e facilitare al personale comunale addetto l’accesso ai misuratori per il rilievo dei consumi. La lettura degli apparecchi di misura viene normalmente eseguita ad intervalli regolari stabiliti dal Comune che ha comunque la facoltà di effettuare letture supplementari. Potranno altresì essere richieste autovettura a mezzo di cartolina appositamente inviata dal Comune. 
Qualora, per causa dell’utente, non sia stato possibile eseguire una lettura periodica del contatore e tale impossibilità si ripeta nel corso del periodo successivo, dopo gli opportuni avvisi a mezzo di raccomandata R/R, può essere disposta la chiusura della presa dell’impianto, la quale potrà essere riaperta soltanto dopo effettuata necessaria lettura e dopo che l’utente abbia provveduto al pagamento di eventuali spese per costi supplementari sostenuti dal Comune, ferma restante ogni obbligazione contrattuale. 

Art. 37

Irregolare funzionamento del contatore

Qualora venga riscontrata irregolarità di funzionamento del misuratore, il consumo dell’acqua, per tutto il tempo per il quale possa ritenersi dubbio il funzionamento dell’apparecchio e fino alla sostituzione di esso, è valutato in misura uguale alla media dei corrispondenti periodi dei due anni precedenti o dell’anno precedente nel caso di durata minore o della media dei consumi di utenti equipollenti nel caso di manomissione del contatore, da imputarsi all’utente ed in carenza degli elementi di riferimento ai consumi precedenti, il consumo è determinato dal Comune sulla base di valutazioni tecniche, riferite alla media di casi analoghi. 

Art. 38
Guasti agli apparecchi di misura ed accessori ed agli impianti interni

La riparazione e le eventuali sostituzioni dei misuratoti, salvo i casi di danneggiamenti, per incuria, per dolo o per colpa dell’utente, sono a carico del Comune. 
I misuratori non possono essere rimossi o spostati se non per decisione del Comune ed esclusivamente a mezzo dei suoi incaricati. 

Nel caso di guasti agli impianti interni, che possono dar luogo a fuoriuscite d’acqua non controllate, l’utente ne deve dare comunicazione al Comune al più presto e comunque entro 24 ore. 

La denuncia non solleva l’utente dal pagamento dell’acqua consumata o persa. 

Art. 39
Verifica dei misuratori a richiesta dell’utente
Quando un utente ritenga irregolare il funzionamento del misuratore, il Comune, a seguito di richiesta scritta, e previo pagamento del rimborso di importo pari alle spese per la sostituzione del contatore, dispone le opportune verifiche da effettuarsi a mezzo di misuratore campione o di altra idonea apparecchiatura. 

L’utente, o persona esperta dallo stesso delegata, potrà presenziare alle prove in argomento. 

Dalla verifica del misuratore sarà redatto apposito verbale da sottoscriversi anche dall’utente, se presente. 

Nel caso la verifica dimostri un irregolare funzionamento, le spese delle prove e delle riparazioni necessarie sono a carico del Comune, il quale, il quale inoltre, provvederà al rimborso o al recupero di eventuali errate fatturazioni per il periodo non superiore all’anno, con restituzione di quanto versato dall’utente a norma del precedente 1° comma del presente articolo.
Se invece la verifica comprova l’esattezza di funzionamento del misuratore entro i limiti di tolleranza previsti, nella misura del 5% in più o in meno, il Comune provvederà ad addebitare all’utente tutte le spese sostenute per le operazioni connesse alla verifica richiesta, oltre l’importo di cui al 1° comma. 

TITOLO QUARTO
NORME PER GLI IMPIANTI INTERNI

Art. 40

Prescrizioni e collaudi

Ai sensi di quanto disposto all’art. 35 comma 5 in ordine alle responsabilità per le manutenzioni e/o riparazioni, si specifica che esse sono eseguite a cure e spese dell’utente, a valle del misuratore di quantità o dal confine di proprietà se questo è posto all’interno della stessa. 

Il Comune si riserva di formulare le prescrizioni speciali che riterrà necessarie. 

Qualora l’installazione non fosse ritenuta idonea, potrà essere sospesa la fornitura dell’acqua, ferma restando l’estraneità del Comune stesso ad ogni responsabilità per danni a persone o cose derivanti dall’impianto di proprietà dell’utente. Sono comunque da osservarsi le norme stabilite dagli articoli seguenti. 

Art. 41
Collegamenti di impianti ed apparecchi

È vietato collegare le condutture di acqua potabile con apparecchi, tubazioni, impianti contenenti vapore, acqua calda, acque non potabili o di altro acquedotto o comunque commiste a sostanze estranee. 

È ugualmente vietato il collegamento dei tubi dell’acqua potabile con apparecchi a cacciata per latrine senza interposizioni di vaschette aperte con rubinetti a galleggiante. 

Inoltre il collegamento diretto dei circuiti idraulici degli impianti di riscaldamento deve essere munito di dispositivo atto ad impedire lo scambio dell’acqua dell’impianto con quello dell’acquedotto. 

Anche i collegamenti di adduzione di acqua verso impianti ed apparecchi domestici (lavatrici, lavastoviglie, ecc.) devono essere dotati di valvole di non ritorno o comunque di dispositivi atti ad impedire i reflusso di acqua trattata e reflua nelle condutture di acqua potabile. 
Tutte le bocche devono erogare acqua zampillo libero e visibile al di sopra del livello massimo consentito dai recipienti ricevitori. 

L’impianto interno dovrà essere elettricamente isolato dalla rete stradale con apposito giunto isolante e non potrà essere utilizzato come presa di terra per il collegamento di impianti elettrici.

Qualora l’utente prelevi acqua anche da pozzi o da altre condotte, non è assolutamente ammessa l’esistenza di connessione tra gli impianti interni diversamente forniti. 

Art. 42
Impianti di pompaggio

Le installazioni per l’eventuale sollevamento dell’acqua nell’interno degli edifici devono essere realizzate in maniera che sia impedito il ritorno in rete dell’acqua pompata anche nel caso di guasto alle relative apparecchiature. 

È vietato in ogni caso l’inserimento diretto delle pompe sulle condotte derivate da quelle stradali.

Gli schemi di impianto di pompaggio da dotarsi devono essere sottoposti all’approvazione del Comune, il che potrà prescrivere eventuali modifiche. 

Art. 43

Serbatoi

Nel caso di accumulo di acqua nei serbatoi, la bocca di erogazione deve trovarsi al di sopra del livello massimo, in modo da impedire ogni possibilità di ritorno dell’acqua per sfioramento. 

Art. 44

Modifiche

Il Comune può ordinare in qualsiasi momento le modiche che ritenga necessarie per il corretto funzionamento tecnico degli impianti e l’utente è tenuto ad eseguirle entro i limiti di tempo che gli vengono prescritti. 

Da parte sua l’utente non potrà apportare modifiche:

1) al punto dove trovasi collocato il misuratore

2) all’allacciamento comunale della condotta stradale.

In caso di inadempienza il Comune ha facoltà di sospendere l’erogazione senza che l’utente possa reclamare danni o considerarsi svincolato dall’osservanza degli obblighi contrattuali, previo avviso con raccomandata A/R.

Art. 45

Danni e responsabilità

Sono di stretta pertinenza dell’utente la buona costruzione e manutenzione degli impianti interni.

Il Comune non può essere in nessun modo chiamato a rispondere dei danni che potessero derivare dagli impianti interni. 

Gli utenti sono sempre ed esclusivamente responsabili verso i terzi di ogni eventuale danno cui potesse dar luogo la collocazione e l’esercizio dei loro impianti. 

Art. 46

Vigilanza

Il Comune si riserva la possibilità di procedere ad ispezioni degli impianti e degli apparecchi e degli apparecchi destinati alla distribuzione dell’acqua all’interno della proprietà privata per le verifiche ritenute opportune.

Il personale comunale addetto munito di cartellino di riconoscimento, ha pertanto facoltà di accesso, sia per le periodiche verifiche di consumo, sia per accertare alterazioni e guasti nelle condutture e negli apparecchi misuratori e comunque per assicurarsi della regolarità dell’impianto e del servizio in armonia con quanto previsto dai regolamenti e dai patti contrattuali. 

In caso di opposizione e di ostacolo, previo avviso con raccomandata A/R il Comune si riserva la facoltà di sospendere immediatamente la somministrazione dell’acqua fino a che le verifiche abbiano potuto avere luogo e sia quindi stata accertata la regolarità dell’esercizio, senza che ciò possa dar diritto a richiesta di compensi od indennizzi di sorta da parte dell’utente.

Resta altresì salvo il diritto del Comune di risolvere il contratto di somministrazione e di esigere il pagamento di qualsiasi credito comunque maturato. 
Ogni irregolarità degli impianti interni ed ogni manomissione delle strutture di proprietà del Comune riscontrata dagli addetti comunali sarà oggetto di contestazione scritta. 
L’utente oltre all’onere del ripristino sarà soggetto ad una multa da un minimo di £. 200.000 ad un massimo di £. 1.000.000. 

TITOLO QUINTO 

NORME PER LE BOCCHE ANTINCENDIO

Art. 47

Bocche antincendio

Per l’alimentazione di bocche antincendio viene stipulato un apposito contratto, sempre distinto da quello relativo ad altri usi: restano pure distinte prese di alimentazione, le quali non possono essere destinate, in alcun modo, ad utilizzazione diverse. 

L’utente deve fornire al Comune lo schema di installazione delle bocche antincendio, approvato dai VV.FF, provvedendo altresì al tempestivo aggiornamento dello schema in caso di variazione, dandone immediata notifica al Comune. 
Agli apparecchi di manovra per le bocche da incendio viene applicato dal Comune uno speciale sigillo. L’utente ha diritto di servirsi della bocca antincendio esclusivamente in caso di incendio e limitatamente alle operazioni relative allo spegnimento. 

Quando si sia fatto uso di una bocca antincendio, l’utente deve darne comunicazione al Comune entro 24 ore, affinché questo possa provvedere alla riapposizione dei sigilli. 

Il Comune non assume responsabilità alcuna circa la pressione dell’acqua e la portata al momento dell’uso. 

Art. 48

Attivazione e consegna della presa per bocche antincendio

Al momento del completamento dell’impianti interno da parte dell’utente, il Comune provvederà, contemporaneamente all’attivazione della presa ed all’apposizione dei sigilli, alla redazione di un verbale di consegna, da sottoscriversi dall’utente, da cui risultino l’efficiente funzionamento, la posizione, il numero delle bocche installate.
Da tale momento responsabile dell’efficienza dell’impianto resta unicamente l’utente, che non potrà chiamare in causa il Comune per eventi dannosi comunque derivanti dalla mancata efficienza della presa. 

L’utente è altresì responsabile della permanenza in posizione di “chiuso” della saracinesca di pertinenza del Comune. 

A richiesta scritta dell’utente e verso il pagamento delle spese relative, il Comune consentirà la rimozione dei sigilli per le operazioni di verifica, secondo le modalità che saranno precisate di volta in volta, in relazione alle esigenze tecniche dell’impianto. 

TESTO SESTO

DISPOSIZIONI VARIE

Art. 49

Identificazione dei dipendenti

I dipendenti comunali addetti sono muniti di cartellino di riconoscimento che, nell’espletamento delle loro funzioni, è sempre visibile. 

Art. 50

Prescrizioni generali

L’utente si impegna ad accettare ogni eventuale variazione che il Comune ritenesse di dover apportare alla somministrazione dell’acqua:
a) quando l’impianto ed il misuratore risultino in posizione non idonea in seguito a modifiche ambientali eseguite senza preavviso e l’utente non intenda provvedere alla sistemazione in conformità alle prescrizioni del Comune;
b) quando l’impianto ed il misuratore risultino, per incrementi di consumi non autorizzati, entrambi o singolarmente insufficienti;

c) quando non venga pagata regolarmente la fattura dell’acqua;

d) quando venga impedito l’accesso agli addetti comunali per la lettura del misuratore e per ogni controllo e verifica ritenuti opportuni;

e) in seguito a perdite accertate di acqua o guasti nell’impianto interno;

f) quando vengano manomessi i sigilli al misuratore e agli impianti: in tal caso l’utente verrà penalizzato nella misura di un’ipotesi di consumo così come evidenziato all’ art. 38;

g) quando all’utente intestatario subentri altro utente che non abbia eseguito la prescritta voltura;

h) il Comune potrà, inoltre, rimuovere l’impianto di distribuzione sul quale da un periodo superiore ad un anno non esistano misuratori con regolare contratto di somministrazione. In tal caso il Comune non ha l’obbligo alcuno di ripristino;

i) in ogni altro caso di mancata osservanza del Regolamento.

In ogni caso l’utente non potrà pretendere risarcimento di danni derivanti dalla sospensione della somministrazione.
Sarà possibile effettuare la sospensione dell’erogazione dell’acqua potabile a condizione che esistano nel territorio comunale fonti di approvvigionamento ragionevolmente ed abitudinariamente accessibili agli utenti. 
In caso contrario, il Comune dovrà assicurare all’utente una quantità tale di acqua potabile/giorno necessaria per gli usi di sopravvivenza in senso alimentare e per le dispensabili obluzioni igieniche. 
Art. 52

Reclami

Ogni reclamo dovrà essere comunicato al Comune per iscritto, ed indirizzato al Sindaco.

Non sono ritenuti validi reclami rivolti al personale addetto.

Art. 53

Applicabilità del diritto – Controversie

Per quanto non previsto dal presente Regolamento sono applicabili le norme e le disposizioni vigenti.

Per ogni controversia tra il Comune e l’utente è competente esclusivamente il Foro di Tortona. 

Art. 54

Obbligatorietà

Il presente Regolamento è obbligatorio per tutti gli utenti.

Esso dovrà intendersi parte integrante di ogni contratto di somministrazione senza che ne occorra la materiale trascrizione, salvo all’utente di chiederne copia all’atto della stipulazione del contratto a all’atto del suo rinnovo. 

Art. 55

Decorrenza

Il presente Regolamento abroga e sostituisce la normativa precedente ed entra in vigore dal quindicesimo giorno successivo alla data di esecutività del provvedimento di approvazione adottato dall’Amministrazione Comunale.

